
 

 

 

 

 

 

INTERVENTO DEL SEGRETARIO D’AMBROSIO SU 

RAI 1 - UNO MATTINA (ore 9.45) 
 

Ieri, 29 ottobre 2012 alle ore 9,45, in diretta Rai, il programma Uno Mattina ha ospitato il 

Segretario Generale della Dirstat D’Ambrosio insieme ad altri esponenti di associazioni di 

Dirigenti e giornalisti di varie testate per dibattere sul ruolo dei nuclei per la valutazione 

strategica dei dirigenti. 

 

Il problema sollevato riguardava le attribuzioni di premi di rendimento elevati e 

generalizzati a pioggia a tutti i dirigenti, mentre come è noto moltissime regioni soffrono di 

diffuse inefficienze. 

 

Arcangelo D’Ambrosio, tra l’altro, ha precisato che il lavoro dei nuclei per la valutazione 

strategica, se fatto scrupolosamente, può dare risultati notevoli anche sotto il profilo 

organizzativo, citando la propria esperienza in materia quale componente in passato di tale nucleo, 

che attribuì premi di rendimento, né appiattiti, né generalizzati. 

 

Ha citato poi il caso di Regioni in cui il rapporto numerico fra i dirigenti e dipendenti (1 

dirigente ogni 40 dipendenti) come media prevista, è ridotto nel caso limite della Regione Sicilia 

ad un rapporto da 1 a 5 (1 dirigente ogni 5 dipendenti): qui è giustificata la perplessità di 

attribuire addirittura il premio di rendimento. 

 

Se a ciò si aggiunge che, da alcune Regioni, con affollamento di dirigenti, fra cui oltre la 

Sicilia compaiono la Campania, la Calabria e la Puglia,  non vengono nemmeno richiesti i 

fondi europei a disposizione delle Regioni stesse (con l’aggravante che i pochi fondi richiesti e 

stanziati non vengono poi nemmeno spesi integralmente) il discorso diventa … lapalissiano. 

 

Quanto precede, è confermato dall’intervento fatto nel 2011 dal Ministro per le Regioni 

l’On. Fitto, pugliese,  verso gli organismi europei al fine di evitare la revoca dei fondi stanziati 

non solo perché  non richiesti dalle Regioni ma anche perché queste ultime non utilizzavano 

quelli ricevuti. 

 

 

Sito:Rai Uno Mattina del 29 ottobre 2012 ore 9,45 
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